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 Title: -727-ITA to A11: Cambiamento di sistema invece

di promesse di inclusione: organizziamo una

resistenza antiabilista!

Motion text

Delete from line 729 to 764:

Un mondo per tutt*, ma senza istituzioni 

L'esistenza di istituzioni è un pilastro centrale del sistema abilista. Case, laboratori,

“luoghi di lavoro protetti” o alloggi protetti si basano sull'idea che le persone disabili non

siano in grado di vivere in modo indipendente. Le istituzioni possono essere descritte

come aventi tre caratteristiche o modalità di funzionamento: le persone residenti sono

isolate dal resto della società e/o costretti a vivere con altre persone. Non hanno un

controllo sufficiente sulla loro vita e sulle decisioni che le riguardano, e le esigenze

dell'istituzione hanno la precedenza sui bisogni individuali delle persone residenti. Sono

espressione e componente centrale di un sistema che isola ed emargina le persone

disabili.[51] Da un lato a causa della posizione per lo più remota, ma soprattutto per il

fatto che i/le* residenti devono spesso vivere, lavorare e trascorrere tutto il loro tempo

libero nella stessa area. Anche le riforme delle pratiche e della struttura degli istituti non

possono porre fine all'estrema relazione di potere e dipendenza tra assistenti e persone

disabili all'interno dell'istituto. Le istituzioni non sono “offerte di aiuto”, ma luoghi di

controllo. Un sistema che mantiene l'esistenza delle istituzioni non crea inclusione, ma

rafforza la separazione tra persone “socialmente accettabili” e “inaccettabili”. Chiunque

voglia un'autentica partecipazione e autodeterminazione deve lottare per l'abolizione di
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tutte le istituzioni, cioè per la deistituzionalizzazione. Tutte le forme di istituzionalizzazione

devono essere abolite, impedendo nuovi inserimenti e tagliando i finanziamenti alle

istituzioni. Questi ultimi dovrebbero invece essere utilizzati per sostenere strutture e

misure che consentano una vita autodeterminata. Le argomentazioni a favore

dell'istituzionalizzazione, che la giustificano come “misura protettiva” in assenza di

sostegno da parte della comunità, di povertà o di stigmatizzazione, dimostrano solo che il

vero problema è l'abilismo sistemico.

Tuttavia, la semplice chiusura delle istituzioni non è sufficiente, in quanto richiede lo

sviluppo del lavoro di cura sulla base della solidarietà comunitaria, mentre l'ampliamento

delle reti di assistenza e l'edilizia cooperativa, intergenerazionale e solidale potrebbero

dare forma a una società che combina alloggio e lavoro di cura. In questo modo, i

quartieri e le strutture pubbliche sostengono le esigenze specifiche di tutte le persone che

vi abitano. Le persone disabili, in particolare gli ex residenti degli istituti, sono al centro

della pianificazione per la deistituzionalizzazione e sono liber* dall'influenza dei gruppi

che beneficiano degli istituti.[52]

Reason
Il paragrafo ripete quanto già detto e non apporta alcun contenuto nuovo. Ai fini

dell'accessibilità del documento, riteniamo opportuno eliminare questo paragrafo.
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